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C@ntr®~sinìisfra 
con il missino 
J U AVVI RO G R A V E e a l l a r m a n t e t- il l o to de l l ' a l t r a 
no t te al CnnsiRlio c o m u n a l e di Milano La v icenda è 
p r e s t o r i a s s u n t a [,a coalizione di c e n t r o s i n i s t r a non 
poss iede al comune la magg io ranza asso lu ta M.i la 
m a g g i o r a n z a asso lu ta e nece s sa r i a per legge pei che 
c e r t e decis ioni c o m ' è quella di far doluti p u s ' a n o 
c s s e i e p r e s e E al lora il c e n t r o s i n i s t r a mi lanese per 
p r o c u r a r s i la m a g g i o r a n z a asso lu ta ha accol to il voto 
(Il un miss ino d ich ia ra tos i i m p r o v v i s a m e n t e indipen 
d e n t e E ' u r a conclus ione ben avv i l en te pe r il cen­
t r o s in i s t ra mi l anese che è s t a to il p r imo e che per 
ce r t i a spe t t i , a v e v a voluto e s s e r e il migl iore 

Come si a r r i v a a ques t a conc lus ione 7 La r ea l t à è 
c h e il cent i o ministra c o m u n a l e ha fatto b a n c a r o t t a 
E s s o e ra pa r t i t o con un ambizioso p r o g r a m m a di spese 
(.ffitj mi l iardi di spese s t r a o r d i n a r i e In un quadr i enn io 
(la s o m m a r s i a l le cifre imponent i del bi lancio ordina 
r i o ) Il g r a n d e vo lume de l la spesa s e rv iva a c o p r i r e la 
t imidezza , o l ' a s senza , di una volontà modif ica t r ice 
del caot ica svi luppo c i t t ad ino A Milano non c 'è a m o i a 
oggi il i c g o l a m e n t o edilizio, come non c 'è il d e c e n t r a ­
m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , cose che non cos tano nul la , m a 
c ' è s t a to e c ' è un e n o r m e inves t imento per s o s t e n e r e 
lo svi luppo c i t tad ino così com 'è La conseguenza è la 
s i tuaz ione g r a v i s s i m a de l l ' in te ro s i s t ema comuna le 
che , se è dovu ta in p r i m o luogo a l le leggi sbag l i a t e 
che g o v e r n a n o l ' en te locale , e a l le sce l te di polit ica 
g e n e i a l e del governo è a n c h e dovuto a g rav i e i r o n 
local i , t . into più g rav i quan to maggior i sono le con 
t r a d d i / i c n i che l ' e spans ione monopolis t ica c t e a in un 
g r a n a e c e n t i o Di p a s s o in p a s s o il c e n t r o s i n i s t r a 
comunali», so r to in po lemica con la p a s s a t a ges t ione 
cen t i ista, ne r i ca lca l ' e sempio 

L'effi ' l enza r i m a n e v a la s u p i e m a m e l a cui si n d u 
covano le iniziali vel le i tà r i format i lei m a ques ta 
s t e s s a m e t a veniva m a n c a t a se si e sc lude una mag­
gio! e di l igenza s t a t i s t i ca P a s s a t e le elezioni, r icosti­
tu i ta la coal iz ione di c e n t r o - s i m s t i a senza la maggio­
r a n z a , ven ivano al pe t t ine 1 nodi , la ges t ione d iveniva 
s e m p i e più cao t ica e i ncoe ren te . In sei mesi l 'unico 
p r o v v e d i m e n t o di r i l ievo p r e s e n t a t o è s t a t o quello 
d e l l ' a u m e n t o u l t e r io re del la tariffa t r a n v i a r i a a 70 lire 

Il b i lancio di p rev i s ione per il 1965 non è a n c o r a 
s t a t o p i e s e n t a t o , la polit ica d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e è 
ne l l e m a n i del g ruppo doro teo e sce lb iano del la DC 
c h e con i suoi esponent i nel la g iun ta e nel consiglio 
r i c a t t a p e s a n t e m e n t e 1 soci di pa r t i t o e gli a l lea t i del la 
coal iz ione Ma la s i tuaz ione non è solo m i l a n e s e A 
.Genova, a F i renze , a R o m a la s i tuazione non è dissi­
m i l e nei comuni d o v e il cen t ro-s in i s t ra è Iniziato, più 
ne t to è il fa l l imento, 

\ j I F R O N T E a t a l e q u a d r o fa l l imen ta re penosa è 
la giust i f icazione secondo cui ì 30 mi l ia rd i di nuovi 
debi t i s a r e b b e r o un fa t to tecnico , per cui m e n t o n o , 
civico e m o r a l e , s a r e b b e il voto del l ' ex miss ino Anzi 
q u e s t a g i u s t i f i c a t o n e a g g r a v a 11 m a l e I a n c h i e s t a di 
v o t a i e i 30 mil iardi e r a una espl ic i ta r ichies ta di una 
c a m b i a l e in b ianco , una espl ic i ta r ichies ta di fiducia 
T a n f o che la DC mi l anese , in ant ic ipo , d i c h i a r a v a di 
non poter a c c e t t a l e i voti comunis t i , n v o l g e n d o un 
espl ic i to invito ai l iberal i E i a n o i socialist i e i social­
d e m o c r a t i c i ad ai Toccarsi sul la posizione de l la tecni­
c i tà del voto Ma, cosi facendo, a g g r a v a v a n o la Imo 
posizione, sposando una tesi a s sa i per icolosa e non 
c e r t o t ipica del la s i n i s t r a , e cioè che , nel m o m e n t o di 
g i u d i c a l e c o m e si spendono 1 soldi , la polit ica non 
c ' e n t r a m a c ' e n l r a s o l a m e n t e la t e c n i c a Una tecn ica . 
n a t u r a l m e n t e , che d ice che chi c o m a n d a ha s e m p r e 
r a g i o n e . 

Da ta le posizione n a s c e v a la r ipu l sa al le p iopos te 
dei comunis t i che p roponevano di r i e s a m i n a r e ì conti . 
1 p i o g i a m m i e la m a g g i o r a n z a e p ropone va no tu t to 
ques to non già in a s t r a t t o , m a in re laz ione a d u e fatti 
poli t ico a m m i n i s t r a t i v i a s sa i p rec i s i II p r imo è che 
a l t r i 25 mi l i a rd i di mutu i , votat i propr io dai comunis t i 
al l ' inizio di ques ta a m m i n i s t r a z i o n e per d i m o s t r a r e 
l ' a s s enza di ogni pregiudizio, h a n n o fatto una f i re 
a s s a i d i v e i s a da quel la del la p r o m e s s a . 

L a s e c o n d a è che i 30 mil iardi oggi r ichies t i r ap­
p r e s e n t a n o il t en t a t ivo di m e t t e r e una pezza ad una 
s i tuaz ione che abb i sogna invece di r imedi r ad ica l i 

| j O P E R A Z I O N E di ing lobamento di un ex-miss ino 
non è d u n q u e un oenoso incidente , m a è la p rova non 
s imbol ica di un comple to fa l l imento ed è con t empora 
n e a m e n t e la p rova del passagg io dalla involuzione 
del cent i ) - s imst ia a forme di v e i a e propr ia degene 
r az ione pol i t ica Ar r iva t i a ques to punto, pe rà , una 
d o m a n d a s ' impone possono 1 compagn i social is t i , 
possono le foize d e m o c r a t i c h e p resen t i a n c h e nel cen-
t ro -s in i s t i a a c c e t t a r e fino in fondo un ta le processo 
d e g e n e i a t i v o ? Di ques to passo , e ev iden te , si va a 
conseguenze assa i g r a v i Alla es igenza di una linea 
poli t ica si t ende a sos t i tu i re la logica del g ruppo di 
pote i e Quals ias i e sped i en t e su ques ta s t i a d a d iventa 
buono pe r d u r a r e e pe r d u r a r e a qua ls ias i costo se 
n e può g i o v a l e so l tanto il qua lunqu i smo di chi t ende 
a l la lotta con t ro la d e m o c i a z i a Accc t tu re una s imile 
logica può c o r n s p o n d e i e alla vis ione e agli in te iess i 
di qua lche p a r t e della DC, ina di c e r t o non c o m s p o m l e 
a l le p i e m e se su cui il PSI d i c h i a r a di fondai si e, di 
c o n s e g u c n z i , d iven ta pe r il PSI un ve io e p r o p n o 
suicidio 

Di qui, dunque , la necess i t a di ì n l ende i e 1 a t tua l i t à 
e l ' u rgenza delle p iopos te che le ul t ime i iunioni del 
Comita to c e n t r a l e del nos t io pa r t i t o sono venu te avan 
zando Non c 'è a l t ro sbocco democra t i co possibile al 
di lumi del la Toiinazione di una nuova m a g g i o r a n z a 
P e i quan to ci r i g u a r d a episodi come quello di Milano 
lungi dal lo s c o i a g g i a i c i . p iovano l 'esigenza di inten 
fallicene il dialogo e l 'azione pe r chè una nuova unità 
si a l ' e i m i Ha tu t te le foize democ ia t i c l i e t ra le foize 
socia l is te nella lotta pei un nuovo coi so economico e 
politico Nei comuni , nelle p iov ince cosi c o m e sul 
piano nazionale un nuovo g r a n d e impegno è necessa r io 
per s g o m b r a r e la s t i a d a dal c e n i l o s inis t ra che e 
d ivenuto un ostacolo allo svi luppo della democ iaz i a 
e pei t i p i e n d t i e lo s lancio n f o i m a t o r e da cui la nuova 
milita può e d e v e n a s c e t e . 

Aldo Tortorella 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Minacce e ricadi del «Popolo» agli alleati 

dopo il pronunciamento dei 479 parlamentari 

dibattito in 
Parlamento 
su Trabucchi 

Deciso ieri dal Consiglio dei ministri 

OBBLIGATORIA 
LA VACCINAZIONE 

ANTIPOLIO 
La seduta congiunta 
delle Camere sarà pre­
sieduta da Bucciarelli 
Ducei - Un importante 
articolo di Lombardi in 
polemica con De Mar­
tino e contro l'unifica­
zione socialdemocratica 

Nei prosiiml giorni l ono­
revole Bueciarclii DULCI avrà 
una serie di incontri con 1 
rappn'sen tanti dei gruppi 
parlamentari, allo scopo di 
precisare tutti i dettagli del 
la procedura che regolerà lo 
svolgimento del dibattito sul 
caso Trabucchi, il cui inizio è 
stato fissato, com'è noto, per 
venerdì prossimo E' già sta­
to stabilito che a presiedere 
il dibattito stesso sarà sole il 
presidente della Camera A 
quanto si appiende, la deci* 
sione è stata pi osa di concer­
to col sen Merzagora, il qua­
le ha scritto in proposito una 
lettera a Bucaarelli Ducei 
In essa egli ha sottolineato 
la diversità di questa dalle al 
tre sedute congiunte del Par 
lamento Trattandosi di un 
vero e proprio dibattito, si 
è ritenuio opportuno mettere 
in eudcii7i anche formalmen 
te l'unicità del seggio presi 
den/iale 

In un editoriale faticalo e 
contorto oltreché pieno di 
recriminazioni e di minacce, 
nemmeno tanto veldte, ai suoi 
alleati di governo il Popolo 
si è intanto deciso ieri a par­
lale, arrogandosi fra l'altro 
la pretesa — inai cosi fuori 
luogo come in questa ocea 
sione — di porre limiti alla 
necessaria ampiezza della di 
scussione parlamentare su 
una questione sulla quale la 
coscienza democratica del 
Paese invoca che venga fai 
ta piena luce 

Secondo il giornale della 
DC, sul procedimento che ha 
portato all'incriminazione di 
Trabucchi graverebbero al 
cune ' ombre • Queste om 
bre consisterebbero nel fat­
to che c'è stata ura confluen 
za « strumentale » di parla . 
menlan delle più diverse ten 
denze su una iniziativa comu 
nista definita * provocatoria 
e scandalistica » (come tutlo 
ciò che smaschera le maga 
gne democristiane), nell'in 
tervento dei gruppi parlamen 
tati come tali, che avrebbe 
vincolato la libertà di giudi 
/io dei singoli (ma sarà bene 
ricordare che fu proprio Ga 
va capogruppo della DC ai 
Senato, a redigere una circo 
lare nella quale i senatori de 
venivano p i t i camente invi 
tati a non firmare il docu 
mento d accusa) e infine nel 
la pretesa «non congruità» 
delle motivazioni addotte per 
sostenere la incriminazione 
Dopo aver detto che la DC 
non sopporterà di essere ac 
cusata come responsahile del 
malcoslume politico e ammi 
mstrativo da cui sono nati e 
si seno alimentati i più gros 
si scindili del dopoguerra il 
Popolo conclude ipocntamen 

m. gh 
(Segue tn allumi pagina) 

ha cronoscalata del llemrd 

Ha vinto Gimondi! 

Il ritorno 
a Roma 

di Saragat 
Il P ies id tn lc Sarag.it e tornato 

u r i a Roma in round ufllcidic 
al tei mitiL delia \isild mila Rl"l 
li suo t u t u e a t t ' r r d t o poco p n 
' i n tirili IH a Ciamprnu accollo 
dei l\ sdhc (ii cannula l o h.inn j 
snlul ito a l i a l i \ o i p i ts idcnh 
clcllt Lanicu il pruno nunis t i i 
nume! osi mini si 11 diplomatici 
a'ti ullic ili t funzionali 

[ a s t i ando la OLI mania o c a 
j dentale Satag.it ha l imato mes 
1 vigni al picsiriuile I uebkt i 

[ rhaid e al borgomiMro di Ber 
lino o u s t Wilh Blandi 

(In 14' pagina la corrtipondema 
da Berlino) 

Al Tour de France, Felice Gimondi ha vinto da cam 
pione la cronoscalata del Mont Rovard rafforzando cosi 
la sua posizione di leader della classifica e dando un 

duro colpo alle speranze di Poulfdor che sul traguardo 
di ieri è risultato secondo staccato di 23" al quali vanno 
aggiunti altri 10" che rappresentano la differenza fra 
gli abbuoni spettanti al vincitore ed al secondo arrivato 
L'altro italiano che aspirava alla vittoria in vetta al 
Revard, Gianni Motta, è giunto quinto a V54" da Gimondi 

(A pagina 11 le not iz ie) 

Alla presenza di Kekkonen 

Il premier finlandese 

apre ad Hels^ki il 

Congresso della pace 
Una statua alia coesistenza e all'amicizia con l'URSS 
sorgerà nella capitale finlandese • Polemica fra il 
delegato albanese e il presidente dell'assemblea 

Dal nos t ro inviato 
H h L a l N K I 10 

Alla p resenza d e ' capo dello 
Stato f inlandese Urho Kekko 
ncn e di 1272 delegat i di 92 
paesi e con un d i scorso del 
pi imo min is t ro di F in land ia 
J o h a n n e s Virolainen sono s ta 
ti «solennemente apei ti ques t a 
ma t t ina i lavori del cong re s so 
mondia le per la p a c e I indi 
pendenza nazionale e il d i s a r 
m o Con un ca loroso omagg io 
alla ba t t ag l i a per la p a c e che 
s inUrisi l lci ne ' mondo e sol 
lo l incando I i m p o l i t i c a che la 
politica di coes is tenza ha per 
la f mldfidid W o l m n c n ha 
porto il sa lu to osp i ta le del pò 
polo untai dese a tuli i dele 
gdtl fi a i qual i ( igurano a l l e 
personal i tà del pens iero del 
1 a r t e e del lo spor t ( J e a n Pau l 
S a r ' r e P a b l o Ne ruda , il p rò 
fessor Bernal, Illa Ehrenbutg, 

Valentina leiesckova il fon 
di^td cecoslovacco Lmil Zato 
pek) Il premier finnico ha poi 
annunciato che il suo governo 
ha deciso di erigere ad fielsin 
ki una statua alla pace «qua 
le simbolo della coesistenza 
pacifica e delle buone relazio 
ni tra la Finlandia e I Umane 
Sovietica p 

I lavori dell Assemblea [ile 
nana del congresso sono co 
rnmciati immediatamente dopo 
il discorso di Virolainen con 
una nieve ititi odu/ione del 
presidenti del cornila lo picpa 
i atono inLu nazionale profes 
vir Bernal il quale ha imi 
tato i delegai a puntare sulle 
question essenziali della lotta 
per la paci piuttosto ohe sulle 
inteipielaziofii particolari o sui 

Francesco Pistoiese 
(begue in ultima pagina) 

Le nuove norme sanita­
rie potranno andare in 
vigore con l'autunno 
Per le zone colpite dal 
ciclone stanziamenti 

per 24,8 miliardi 

Il Consiglio dei ministri riti 
nito leu mattina a Palazzo Chi 
gì, ha approvato un disegno 
di lej,ge con il quale si rende 
obbligatoria la vaccinazione 
antipoliomielitica Si tratta di 
una decisioni che eia viva 
niente attesa considerato il 
fatto che in alcune zone, no 
nostarte il ni issicelo interven 
to statale, di piegalo negli ul 
timi anni con una vaccinazione 
di massa e con la propaganda 
la più ampia molti troppi gè 
nitori si sono sottratti al dove 
re di far immunizzare i propri 
figli 

Ancor prima che iniziasse la 
prima campa jna con il vacci 
no Sabin il nostro giornale ave 
va sostenuto per primo la ne 
cessi'à del piovvedimento, in 
clicando i pericoli che avrebbe 
comportato la mancanza della 
obbligatorietà Alcuni dramma 
tici episodi verificatisi di re 
cente hanno vieppiù sensibiliz 
zato 1 opinione pubblica tanto 
più colpita in quanto ormai 
nella sua sti agrande maggio 
ranza assuefatta alla urgente 
necessita di viccinare i più gio 
vani 

Uscendo dal Consiglio dei 
ministri, il sen Manotti ha ri 
lasciato una dichiaratone nel 
la quale ha auspicato che il 
provvedimento venga sollecita 
mente approvato dai due rami 
del Parlamento di modo che 
« m autunno inaleremo la vac 
einazione obbliga'ona in tutto 
il Paese e la polio resterà solo 
come un triste ricordo > 

Sempre m materia sanitaria 
il Consiglio dei ministri ha ap 
provato un ddl che riguarda le 
norme per il trapianto del re 
ne Sinora la mancanza di det 
te norme ha provocato la mor 
te di 4 000 persone colpite da 
malattie di vario tipo al rene 

Scottato dalla generale in 
soddisrazione dei deputati che 
avevano rivolto interpellanze e 
interrogazioni, ed ai quali si 
era risposto con le veline dei 
burocrati ministeriali il Con 
sigilo dei ministri ieri ha an 
che adottato limitati provve 
dimenti in favore delle provin 
eie settentrionali sconvolte dal 
ciclone delle scorse settimane 
Detti provvedimenti sono con 
tenuti in un unico disegno di 
legge presentato dal ministro 
dell agricoltura Ferrari Aggra 
di, di concerto con quelli del 
LL PP e degli Interni 

Con il ddl lo Stato viene Im 
pegnato per un intervento di 
24 miliardi 800 milioni di lire, 
di cui 15 8 miliardi destinati ni 
1 agricoltura, 2 5 miliardi riser 
vati a interventi del ministero 
dei Lavori Pubblici 500 miho 
ni per interventi assistenziali 
del ministero degli Interni, 8 
miliardi per 1 ammortamento 
di mutui che Comuni Provin 
eie e consorzi di bonifica ac 
cenderanno con la Cassa depo 
siti e prestiti per surrogare i! 
mancato introito per sgravi fi 
scali e contributivi concessi 
igh agricoltori danneggiati 

I 15 miliardi e 800 mi'ioni 
destinali ali agticoltura saran 
no a loro volta così impie 
gati 8 5 miliardi sono destina 
ti alla concessione di contri 
buti in conto capitale per il 
npi istmo delle strutture e de 
gli impianti aziendali e per la 
ncostttuzione dei capitali di 
esercizio I contributi saranno 
concessi nella misura del 50% 
ille grandi aziende del 65% 
ille medie e dell Hf)% alle pie 

ole e per ì coltivatori diretti 
\ltn 7 5 miliardi - ricaviamo 
fai comunicato dM Consiglio 
lei ministri - ripartiti in cin 
lue anni saranno destinati a' 
a concessione di prestiti di 
'scrcizio ad ammortamento 
jumc|uMinale Infine il mini 
Uro dell agricoltura delimiterà 
le zone in cui sarà fatto salvo 
il privilegio delle cambiali 
agrarie per due anni 

> r mr}> r " t . " ì f ) r > -ir '• n "v^ttì"'»?.] 

La sottoscrizione 

a 195 milioni 
LA solloicrlzlono por In stampa comunista o II rat 

foiramdnlo del Parlilo aveva raggiunto allo ore 12 di lori, 
e su ll,i baso dalle segnilazlonl r dei versamenti ai unti 
olla Oli-cilone del P i r l l lo , la sommi di 189 958 400 lire 

In testo, Im !<• Fcdcrailonl è sempre Pcnro che in 
quesln sellini.™.! hfi compililo un altro balio iv.mll por 
Ifliidosl con 11200 000 sottoscritti, ni / 0 ' 

In serata Infine d.i MI Lino e gì un la noti Hn che In 
FedoMilono del capoluogo della Lombardia aveva raQ-
Giunto I 1-1 milioni, che porla II totale generale a 191958400 

(a panine l la Rrnduntoria) 
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Martedì lo sciopero nazionale 

Metalmeccanici: 
impegno a fondo 

contro 
il padronato 

Spinta unitaria in tutte le aziende - Dichiara­

zioni del segretario della FiOM, Piero Boni 

FIRENZE - GII operai del Nuovo Pignone davanti 
nerdl per la contrattazione aziendale 

allo prefettura durante lo sciopero di ve 

[ metalmeccanici delle azien 
de In cui sono aperte le verten 
/e stili applicazione integrale 
del vigente contratto naz'onnle 
eli lavoro attueranno martedì 
13 I annunciato sciopero unita 
rio di 24 ore per dare una pn 
ma energica risposta ali attacco 
padronale contro il potere con 
trattuale dei lavoratori 

Lo sciopero che è stato pre 
ceduto da una serie di impoi. 
tanti e significative lotte a 
ziendall — tra cui quella in 
coiso alla FIAT — è stato prò 

clamalo dai tre sindacati per 
respingere 1 offensiva scalinata 
dalla Confindustna e da nume 
roso aziende pubbliche e prl 
vate ni fine di impedire la con 
trattazione articolata dei pre 
mi di produzione dei cottimi 
delle qualifiche e dell orario di 
lavoro 

Alli astensione di martedì 
prossimo, che rappresenta ol 
tretutto un momento di unilì 
tJtzione e di coordinamento del 
te lotte aziendali, prenderanno 
parte ì dipendenti delle pnnci-

Il ministro 
questuante 

fa giornata di venerdì — 
conio risulta dalla cronaca 
politica rìV/ZAvanh1 — e 
•itala particolarmente fatico 
in per il Sfini&tro dello sppt 
tacolo on Corona Egli ha 
passato il -ìlio tempo a cor 
r€rc da Palazzo Madama do 

vaino noi a dillo %i badi, 
< / 'A \nu l i 1 stesso, il quale 
e cottn fio a confessare cha 
» la DC non sembra ancora 
in grado di indurre il prò 
prio gruppo parlamentare 
del Senato a votare solleci 
tamenl/j la legge secondo 

ha aiuto colloqui con II I accordo intigiunto dm por- I 
presidente del gruppo dei fili dc l i i mundio rari/n » ' 
senatori wnnhiti on Tallo\ 
e con a vari altri senatori 
della maggioranza » a Moti 
/ t r i fo r io , dove ha avuto in 
contri e colloqui con ti mi 
muro (repubblicano) Reale 
e con il segretario del PsDI 
1 annssi Nel pomeriggio r 
corso a Palazzo Chigi dova 
— vistali, n quanto sembra 
sbattere la porla in faccia dai 
Presidente del Consiglio Mo 
TO che si dice sta alquanto 
irritato perche alla fine (da 
pò veni anni di impunita) un 
ministro democristiano e 
stato finalmente messi) ut 
sialo di accusa dal Parla 
mento per a abuso di pale 
re » — P * o n o a ruwsare 
la vta angoscia sulla spalle 
dtl vie presidente del (on 
stolta /Venni 

Qual e dunque In ragione 
perche un turnistio dilla Ite 
pubblica r une presentata 
dnll organo del suo stissn 
; art ito come un questuanti 
i usti etto a battei e a tante 
porte, a sudare sette camicie 
e a non alititele, almi no fi 
un a questo 'nontento un bel 
nulla* I a ingioile e assai 
umplice I on Corono e ar 
malo al ninmento tn cut sia 
riscuotendo olite il danna 
li beffi' ptr mer fatto preci 
pitasameiitc inai clima indie 
tra sulla lentie di l imeni» < 
n\ ere nei i tinto su di i sw 
tuoi solo un comprami (su 
i he e rt spinto da tutto il 
annido di I t un ma ma un 
• ompromessti the la IH ti 
li fiuta om ili applicai o n 
munendo attestata sulle 11 
chiesta oltranziste contenti 
te net famoso emendamento 
/accaglimi ali art 5 /Vo/i 

Ma tutto ciò non era stato 
da noi puttiiialnn nte previ 
sto e denunttalo preventiva 
mente nel dibattito alla Ca 
mera quando proprio per 
questo mottio (creammo tn 
tutti t intuii (senza riuscirvi, 
per a il fermo atteggiameli 
to o assunto m quell'oceano 
ne dal Ministro dello Spet 
turalo dal PV dal PIÙ e 
dal PSDl) d impedire cha 
lo Camera approtasse il di­
segno di leggo contenente 
l emendamento /accaglimi 
solo sulla base delle promes 
sa eh c i i o sarebbe slato fi al 
tiniinlo fi dal Senato dilla 
H e pubblica9 Non fummo 
noi ad avvertire che — ae 
cordo o min incordo — mei 
ti re nellt moni della DC 
un arma e.DM allettante e pò 
lente e poi illudersi di strap 
purghila limimi nte di ma 
no ani l aiuto del suo set 
lare fi i se piti oscuranitsln 
i retnin ili suo gruppo se 
nntnrttilrt ira ululimi un in 
m nulla'' 

Intanto >l cinema imitano 
e sema unti li p;;c Quella 
approvata alla ( ameni e the 
In l)( si il fiuta ora di ino 
di finire ambi d un sol paco 
<d Sentito du un colpo mar 
tali alla san libi ria d espres 
sione l on ( orona si agita 
ina nessuno eli da retta ti e 
i timo o non aeetamit noi 
t a filoni ' (t ditniislii il con 
nano i on < mona e ne sa 
it mo In li ,u r il < im tini ila 
liano nlm ibi pi r la sua 
pei sonali salmi tuiniicuata 
il" tanio nidi» i t on tanto 
laltlo Mt\ \< non meiamii 
torto ne intuglino lui ul il 
suo partito le constglieliic' 

pali fnbbnche metnlmeccnniche 
di Brescia, Genova, Tonno, Mi 
Inno, Napoli, Roma Bologna, 
Vuicse, Firenze, Bergamo Co 
mo, Venezia Novaia e Modena 
A Mila io, in particolaie, lo scio 
pero interessa centomila metal­
meccanici a Tonno dO mila, a 
Napoli 20 mila Alla giornata 
di lotta prendernnno parte mol­
ile lutti 1 dipendenti dei grup­
pi Italsider, Dalminc ed ENI-
Nuovn Pignone, dove tutti ì ten­
tativi attuati dm sindacati per 
definire il premio di produzio­
ne sono falliti 

L ampiezza delle decisioni fi-
dottate nelle singole aziende * 
nelle piovmce dà già la misura 
della vastità e dell'importanza 
della battaglia che i metalmcc-
enmn si accingono n riprende­
re con maggiore incisività In 
tutte le fnbbi iche dove sono in 
atto le vertenze per la contrat­
tazione dei premi dei cottimi, 
delle qualifiche e dell orarlo 
Va però sottolineato che la 
battaglia dei metalmeccanici è 
livolta principahrente, come ha 
didimi ato il segretaiio genera­
le della FIOM, Piero Boni, a 
sconfiggere « un disegno ben 
chiaro della Confindustna con 
divisn anche da alcune aziende 
del settore pubblico », con cui 
si vogliono annui aie «alcuni 
dei più significativi ed Impor­
tanti istituti delln contrattazio­
ne nrticola*a che costituisce una 
delle fondamentali conquiste 
sindacali dei metalmeccanici e 
di altre categorie del settore 
industriale » Queslo perchè an 
cora uno volta — ha precisato 
Boni — < gh imprenditori cer­
cano di adottare la via più fa 
cile e di scaricare sui lavora. 
tori tutti i costi del processo 
di norgani77azione in atto e di 
far loro scontare le persisten 
li difficolti congiunturali > 

C , dunque, la « politica dei 
redditi * che la Confindustrm 
ed anche alcuni fra i più for­
ti gruppi a paitecipa?ione sta 
tale vogliono poi tare avanti 
F,d è chiaro che il tentativo 
di bloccai e la conti atla7ione 
articolata risponde come ha 
i listato il segi e'ario della 
FIOM alla esigenza del gran 
de padronato di «avere mano 
! ilici a in questa dilezione > 
« Il ricquihbiio (osti ricavi, 
infatti, - ha ancora detto Bo 
ni - non à cercato su una 
diverso politica economico co 
me su un pmno di più cor 
relle rela/i ini sindacali ma 
seguendo le \ ano t ende re 
che già hanno pollato la no 
stia economia alle ben note 
difficoltà di questi ultimi 
ti ni pi » 

* Una i cecine nota della Con 
fnuhistiin - ha concluso il se 
gut.uio della MOVI - o tslre 
mamenle indicativa sotto que 
slo nspaio in quinto iivennH-
(.i o e Inni e noli agli impirn 
(Inori il diutlo di f.iro il buono 
e il cattivo tempo sema ttìlral 

(Seguo in ultima pagina) 
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